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POSTA




Ho voglia di scrivermi una lettera.

Vi metterò il francobollo, l'indirizzo e il mittente.

La imbucherò dopo venti giorni

così sarò contento quando l'avrò ricevuta,

perché non ricorderò bene

ciò che mi avevo scritto.

Il postino suonerà alla porta e l'aprirò. 

Mi dirà: "Posta!" Gli sorriderò.

Quando si ha una busta in mano

ci si sente meno soli.

L'aprirò pregustando buone notizie. 

Curioso e inquieto,  

farò finta di non sapere chi mi scrive, 

né le parole che contiene.

Ho voglia di scrivermi una lettera.

Mi scriverò tante belle cose.

Mi dirò: "Come stai? Spero bene.

E la tua donna? Come va con lei?

Tutto tranquillo?".

Una pugnalata al cuore la mia donna: 

polvere, vento, immagine.

E' ingiallita la fantasia.

E' passato anche il fremito, il rapimento.

Forse è meglio che non spedisca più

quella lettera a me stesso: 

mi ricorda un triste periodo.

Vaffanculo. 

Meglio che la strappi.

Anche se non l'ho ancora scritta.

